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555 I giovani con il vescovo 

Preghiera, incontro, testimonianza, giochi: so-
no questi gli ingredienti che renderanno di 

certo tutta da vivere la “Giornata dei giovani - 
Estate 2024”, programmata per sabato prossi-
mo 15 giugno all’Acquapark, tra Frosinone e 
Tecchiena, con ingresso gratuito dalle 10 alle 18. 
Con i giovani ci sarà anche il vescovo Ambrogio 
Spreafico, per una iniziativa organizzata dalle 
Pastorali giovanili e vocazionali delle diocesi di 
Anagni-Alatri e Frosinone-Veroli-Ferentino.  
A proposito di iniziative estive a cura della Pa-
storale giovanile e vocazionale della diocesi di 
Anagni-Alatri, ricordiamo anche l’appunta-
mento con il pellegrinaggio a piedi ad Assisi, 
sulla via di Francesco e con partenza in pros-
simità delle Fonti del Clitunno, dal 10 al 13 lu-
glio prossimi.

ACQUAPARK

A Fiuggi inizia l’era di Del Vecchio
Con l’ufficialità resa nota giovedì 

scorso, durante l’incontro con il 
sindaco Alioska Baccarini, è ini-

ziata a Fiuggi l’era di Leonardo Maria 
Del Vecchio, quartogenito del patron di 
Luxottica, Leonardo, morto due anni 
fa. Con il suo fondo Lmdv Capital, Del 
Vecchio ha acquisito il 71,17% di Acqua 
e Terme Fiuggi spa, la società che si oc-
cupa dell’imbottigliamento e della di-
stribuzione in tutto il mondo dell’acqua 
nota per le sue qualità depurative e be-
nefiche fin dai tempi dell’antichità e che 
è strettamente collegata agli impianti 
termali tra i più famosi d’Italia 
L’annuncio ufficiale dell’operazione, co-
me detto, è stato dato quando Leonar-
do Del Vecchio ha incontrato il sinda-
co di Fiuggi, Alioska Baccarini, anche e 
soprattutto in virtù della quota intan-
gibile, pari al 5%, che il Comune detie-
ne nella spa. Ma la notizia è stata pra-

ticamente anticipata e ufficializzata già 
nei giorni precedenti, con una nota af-
fissa nella bacheca dei dipendenti della 
Acqua e Terme di Fiuggi e che tra l’altro 
recita testualmente: “Crediamo forte-
mente nelle potenzialità di Acqua e Ter-
me di Fiuggi e siamo determinati a pro-
muovere le sue qualità uniche, sia in Ita-
lia che all’estero. Vediamo in Fiuggi 
un’acqua dalle proprietà benefiche uni-
che, da far conoscere nel mondo intero 
e da riscoprire in Italia. Il nostro lega-
me con i territori e i valori che li rendo-
no unici è alla base di ogni nostra deci-
sione. Questo investimento rappresen-
ta un impegno concreto per rilanciare un 
simbolo dell’eccellenza italiana e soste-
nere la comunità locale che ha preser-
vato questo patrimonio”.  
Per Fiuggi si tratta di una ulteriore svol-
ta dopo che esattamente un anno fa il 
Comune aveva ceduto l’assett della Spa, 

assieme ai campi sportivi, al campo da 
golf e al centro benessere, ad una so-
cietà contenitore – la Salus per Aquam 
Spa – cui fanno riferimento la Atf, Ac-
qua e Terme di Fiuggi, e la GoWe, Golf 
and Wellness srl, costituita dall’im-
prenditore Maurizio Stirpe, già vice-
presidente di Confindustria e patron 
del Frosinone calcio, Francesco Borgo-
meo (proprietario della Saxa Gres e 
che ora dovrebbe assumere la presi-
denza di Acqua e Terme), Gianfranco 
Battisti (ex ad di Trenitalia) e Nicola 
Benedetto (albergatore ed editore). 
Maurizio Stirpe comunque manterrà 
il suo impegno con Fiuggi, concentran-
dosi in particolare sui campi sportivi 
e il campo da golf, ma di certo se ne 
saprà di più martedì prossimo quan-
do lo stesso Stirpe terrà una conferen-
za stampa a Fiuggi per illustrare i det-
tagli delle ulteriori iniziative.

Tramite Il fondo Ldmv, 
il quartogenito del fondatore 
di Luxottica ha acquisito 
la maggioranza della società 
per azioni Acqua e Terme

L’ingresso delle terme

Camminiamo con Gesù
L’invito del vescovo Spreafico nell’omelia per la solennità del Corpus Domini 
«Siamo chiamati a essere seminatori di bene e di amore nelle nostre città»

Nella solennità del Cor-
pus Domini, celebrata 
ad Anagni, il vescovo 

Ambrogio Spreafico ha pro-
nunciato un’omelia dai forti 
contenuti (il testo integrale del-
la stessa è disponibile sul sito 
www.diocesianagnialatri.it). 
L’invito iniziale rivolto ai fede-
li e alle comunità tutte è stato 
quello di stringersi attorno al 
Signore «come quei discepoli, 
incerti e impauriti, che tuttavia 
accolgono l’invito del Signore, 
proprio prima della sua passio-
ne e morte, a celebrare la Pa-
squa con lui, mentre ancora 
non avevano neppure un posto 
già stabilito. La prima Pasqua 
con Gesù raccontata dai Vange-
li è frutto di una ricerca. Non 
c’era neppure un posto, anche 
perché la Pasqua ebraica si ce-
lebrava in famiglia, mentre nes-
suno di loro stava con la sua fa-
miglia. Noi siamo abituati ad 
avere già tutto prefissato. Non 
ci mancano i luoghi. Anzi, ne 
abbiamo fin troppi! E talvolta 
i luoghi creano abitudine, ci 
privano di quella giusta inquie-
tudine, che non è solo la fatica 
di prepararli adeguatamente, 
quanto di preparare noi e il no-
stro popolo ad accedervi come 
a un luogo santificato dalla pre-
senza del Signore». In un altro 
passaggio il vescovo ha quindi 
ricordato come «l’alleanza che 
nasce con quella Pasqua costi-
tuisce la famiglia dei fratelli e 
delle sorelle del Signore Gesù, 
morto e risorto per noi. È una 
famiglia senza confini e senza 
esclusioni, segno dell’umanità 
rinnovata dall’amore di Dio, in 
cui tutti ci riconosciamo figli di 
un unico Padre». Monsignor 
Spreafico è quindi entrato an-
cor di più nel significato della 
giornata del Corpus Domini, 
rimarcando come «celebriamo 

«Il Signore ci 
parla: viviamo la 
sua Parola, senza 
fare i maestri»

la morte e resurrezione del Si-
gnore, forza di amore e di vita 
per noi e per il mondo. Nella 
Parola divenuta cibo per noi si 
nasconde la forza di una vita, 
da cui Dio non ha voluto esclu-
dere nessuno. Per questo l’an-
tica sequenza che oggi si recita 
dice: “Ecco il pane degli ange-
li, pane dei pellegrini, vero pa-
ne dei figli, non deve essere get-
tato.” Qui ci nutriamo del pa-
ne degli angeli, che viene dato 
anche a noi pellegrini, donne e 

uomini che, come Israele, vi-
viamo molte volte come in un 
deserto, a causa delle tante so-
litudini, della fatica delle rela-
zioni, della poca umanità. Co-

sì talvolta ci perdiamo, prefe-
riamo sfamarci da altre parti, 
rimpiangendo il cibo che peri-
sce». Ma è proprio il pane 
dell’Eucarestia, ha sottolineato 
il vescovo di Anagni-Alatri e 
Frosinone-Veroli-Ferentino, 
che «ci rende figli, ci fa entrare 
nella famiglia di Dio. L’Eucari-
stia infatti fa la chiesa, fa la co-
munità. Da essa viene la nostra 
forza, da essa sgorga una nuo-
va umanità, quella famiglia 
universale, senza confini, in cui 

tutti si possono riconoscere fi-
gli di Dio e fratelli e sorelle tra 
loro. La liturgia eucaristica è sa-
cramento di unità, avvicina chi 
è lontano, sana le ferite dell’ini-
micizia, è perdono, insegna la 
misericordia e la gratitudine, li-
bera dal rancore e dall’ira, per-
ché è comunione con il Corpo 
di Cristo». 
E allora, ha chiesto ad alta vo-
ce il vescovo proseguendo 
nell’omelia: noi che dobbiamo 
fare? Qual è la nostra respon-
sabilità in un mondo in cui fa-
cilmente si affida solo agli altri 
la responsabilità del cambia-
mento, della pace e dell’unità? 
«Il Signore ci parla ed è bene 
che noi viviamo la sua parola, 
senza sempre fare i maestri, i 
cristiani che già credono di sa-
pere tutto e ripetono solo se 
stessi, umiliando il Vangelo ri-
dotto alle nostre abitudini e 
scelte. In questa festa del Cor-
pus Domini riscopriamo che 
solo Lui è il centro della nostra 
vita e la salvezza del mondo. 
Affidiamoci a lui, saziamoci 
della Parola che ci dona e del 
pane che ci nutre, perché pos-
siamo essere segno e strumen-
to di unità, di fraternità e pace 
per tutti. Questo siano le no-
stre comunità: non solo luoghi 
dove si ripetono riti o si ripro-
pone se stessi, ma case dove è 
sempre imbandita la tavola del-
la fraternità in cui tutti posso-
no trovare posto ed essere feli-
ci. Camminare con Gesù per la 
nostra città ci renda seminato-
ri di bene e di amore, ci dia lo 
stesso sguardo amorevole con 
cui il Signore guarda alla no-
stra vita. Il Signore, passando 
per queste vie, sia di benedizio-
ne per chi è malato, solo, anzia-
no, piccolo o fragile, povero. 
Sia per tutti sorgente di amore 
e di pace».

Un momento della processione per le strade di Anagni

Un ricco tempo d’estate per Ac
Un ricco e variegato calen-

dario di iniziative estive 
per tutte le fasce d’età è sta-

to varato dall’Azione cattolica 
diocesana e non a caso è stato in-
titolato “Tempo estate ecceziona-
le”. Si inizia proprio dalla fine di 
questo mese di giugno, e più pre-
cisamente dal 30 e fino al 6 luglio, 
con il campo riservato agli adul-
ti di Ac e che si terrà a Campitel-
lo Matese, la località montana in 
provincia di Campobasso, con 
base presso l’Hotel Kristal. Nel 
prossimo mese di luglio, e più 
esattamente dal 5 al 7, spazio ai 
più piccoli iscritti ad Azione Cat-
tolica con il mini campo per i ra-
gazzi dai 9 agli 11 anni e che si ter-
rà a Trevi nel Lazio. Subito dopo, 
dal 7 al 13 luglio e ancora a Tre-
vi nel Lazio, si terrà invece il cam-

po per i ragazzi un po’ più gran-
di, ovvero dai 12 ai 14 anni. Per 
quanto riguarda invece il Campo 
giovani, ci si sposterà nella valle 
adiacente il santuario di Canne-
to, in diocesi di Sora-Cassino-
Aquino-Pontecorvo, dal 15 al 31 
agosto presso la casa salesiana 

“Don Enrico Vitti”. Un altro ap-
puntamento divenuto tradiziona-
le per l’Ac diocesana è quello con 
il “Cammino Frassati”, previsto 
per il 7 luglio sul monte Viglio. 
Gli ultimi due appuntamenti si 
terranno invece a settembre: il 6 
e il 7 a Vallepietra con “La notte 
del passaggio” e quindi con “La 
notte sotto le stelle” che si terrà 
invece a Porciano, nei pressi di 
Fiuggi. 
Proseguono poi tutti gli altri ap-
puntamenti più marcatamente 
formativi dell’Azione cattolica 
diocesana. Ieri, ad esempio, si è 
tenuta a Sgurgola una festa dedi-
cata alla famiglia, dal titolo “Que-
sta è casa tua”, e sulla quale tor-
neremo più estesamente dome-
nica prossima sempre su questa 
pagina diocesana.

L’Ac diocesana a San Pietro

Presto i lavori 
per la sicurezza 
del santuario

Si va verso una soluzione, tanto prov-
visoria quanto ritenuta efficace, per 
riaprire al più presto l’area delle ce-

lebrazioni del santuario della Santissima 
Trinità di Vallepietra, il cui accesso è sta-
to interdetto dai vigili del fuoco dopo 
che un masso, staccatosi dalla parete roc-
ciosa sovrastante, ha colpito al capo un 
giovane pellegrino di Olevano Romano, 
le cui condizioni sono comunque fortu-
natamente in deciso miglioramento. In 
attesa che partano i lavori per la sistema-
zione della parete rocciosa, così come 
deciso e stanziato dalla Regione Lazio, 
lunedì scorso si è riunito il tavolo tecni-
co del Comune di Vallepietra, ossia una 
commissione consiliare permanente, 
presieduta dal sindaco Flavio De Santis, 
che si occupa per l’appunto delle varie 
questioni riguardanti il santuario e del-
le attività produttive del paese. La com-
missione, come già preannunciato, ha 
esaminato la possibilità di dar vita ad 
un “camminamento” provvisorio, una 
sorta di corridoio per far accedere i pel-
legrini in sicurezza all’area sacra prospi-
ciente il santuario e la chiesa all’aperto. 
E’ stato così deciso che non verranno 
realizzate opere né manufatti, ma l’inten-
zione è quella di procedere con l’instal-
lazione di una sorta di grandi “ombrel-
li parasassi”, con tanto di intelaiatura in 
ferro e in acciaio, capaci ovviamente di 
resistere anche alle folate di vento, con 
una inclinazione tale da permettere lo 
scivolamenti dei sassi che dovessero con-
tinuare a cadere, con dei pannelli in ve-
tro anti sfondamento anche per consen-
tire di guardare comunque all’esterno. 
Si tratta di pannelli che misurano 3 me-
tri per 2, che sono stati già installati in 
varie zone paesaggistiche e di interesse 
turistico in tutta Italia e che presentano 
una morfologia simile a quella della 
montagna di Vallepietra. Visto che si trat-
ta per l’appunto solo di acquistare e di 
installare questi pannelli, la spesa rien-
tra nei parametri della somma urgenza 
e dunque non ci sarà tempo da perdere 
con gare d’appalto. Ci saranno anche de-
gli appositi pannelli informativi per se-
gnalare ai pellegrini e ai visitatori che 
non si potrà uscire da questo corridoio 
proprio per non incorrere negli eventua-
li rischi di altre cadute di massi e sassi. 
A proposito di tempi, tutto lascia pen-
sare che si possa terminare l’installazio-
ne per metà luglio e quindi riaprire ai fe-
deli per la festa di Sant’Anna, ma da que-
sto punto di vista dal municipio valle-
pietrano sono in stretto contatto con il 
rettore del santuario, don Alberto Pon-
zi, per valutare al meglio il tutto. 

Igor Traboni

Il tavolo tecnico

VALLEPIETRA

Rinnovate le cariche 
del Comitato Beato Conti 

Sono state rinnovate a Piglio le cariche 
del Comitato Beato Andrea Conti. L’ele-

zione, indetta dal presidente Ennio Fonta-
na, si è tenuta in seconda convocazione sa-
bato 1 giugno presso la sede sita nel con-
vento di San Lorenzo. Dopo gli interventi del 
presidente uscente Fontana e del segreta-
rio Giorgio Alessandro Pacetti si è passati al-
le nomine del nuovo direttivo che resterà 
in carica fino al 2027, Sono stati conferma-
ti Ennio Fontana, presidente, e Michela 
Macciocca, cassiere; segretario è stato no-
minato Andrea Graziani al posto del dimis-
sionario Giorgio Alessandro Pacetti, già so-
cio fondatore, primo segretario e addetto 
stampa del Comitato; consiglieri: padre An-
gelo Di Giorgio, padre Gabriele De Paoli, 
Elia Mazzucchi, Giorgio Alessandro Pacetti, 
Giovanni Lucidi, Paolo Novelli, Natale Mas-
simi, Pina Pompili, Anna Borgia e Maria Ri-
ta Pietrangeli. 

PIGLIO

L’Ostia incarnata di Alatri 
nella Repubblica Ceca 

Il miracolo dell’Ostia incarnata di Alatri ar-
riva anche nella Repubblica Ceca e più pre-

cisamente a Ceska Lipa, una cittadina capo-
luogo della regione omonima nel distretto 
di Liberec, vicino Praga. Qui si sono recati, 
per l’Erasmus, 8 studenti dell’Istituto di istru-
zione superiore di Alatri, accompagnati dai 
docenti Emanuela Sabellico e Matteo Paglia-
rella. Proprio la Sabellico, nelle varie presen-
tazioni delle ricchezze e delle bellezze della 
città di Alatri e della Ciociaria tutta fatte ai 
colleghi e agli studenti di Ceska Lipa, ha in-
serito anche una dettagliata spiegazione del 
miracolo dell’Ostia incarnata, riscuotendo 
grande interesse anche in un uditorio mar-
catamente ateo. Tra l’altro, sempre nell’am-
bito di questi scambi internazionali dell’Era-
smus, il prossimo anno una delegazione del-
la Repubblica Ceca sarà ad Alatri per ricam-
biare la visita e, tra le varie tappe, ci sarà an-
che quella nella concattedrale, dove viene 
custodita l’Ostia incarnata.


